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Campo Estivo - Sauris 2012 
 

Persona o Personaggio – Tra Fede e Vita 
 

Scheda Attività Formativa 
 
1. Quello Che Sono 

 momento e durata:   lunedì pomeriggio, 1’30 

 scopo attività:   riscoprire i miei talenti per apprezzarmi, i miei limiti per superarli 

 scelgo di:   prendere coscienza di quello che sono, cercando di abbattere le mie maschere 

 figura dal grest:   la Stanza della Memoria – i ragazzi vi accedono rivelando i loro veri nomi 

 riferimento biblico:   Mt 25,14‐30 – Parabola dei talenti 

 note:   farsi aiutare da un educatore: un occhio esterno che non giudica 

 per il biennio:  prendere coscienza delle proprie capacità per metterle in gioco 

 per il triennio:  concetto di maschera, riconoscersele addosso 

 attività biennio:  casting per un grest, i miei talenti 

 attività triennio:  casting per un grest, la maschera che indosso 
 
 
Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A 
uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che 
aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne 
aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una 
buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e 
volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: 
Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli 
disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; 
vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, 
ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Venuto infine colui che aveva ricevuto un 
solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non 
hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo 
malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti 
dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli 
dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma 
a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 
stridore di denti. 
 
 

:: ATTIVITÀ BIENNIO :: 
 

DINAMICA  

o svolgimento prima parte 

o durata: 20 min 

o suddivisione: a coppie miste (3 minuti per ogni coppia e poi ci si scambia) 

o svolgimento:   

 - ci si divide a coppie e si cerca di rispondere reciprocamente alle seguenti domande: 

  = cosa apprezzo di te a prima vista? 

  = cosa mi aspetto da te? 

  = quale caratteristica di te mi piace? 
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DINAMICA  

o svolgimento seconda parte 

o durata: 50 min 

o suddivisione: a gruppetti 

o svolgimento:   

 - ognuno entra nella stanza e compila un breve questionario e poi sceglie dove meglio esprimere se stesso. 

   - potrà scegliere tra: magia, acrobazie, ballo, canto, scenetta, cabaret. 

 

DISCUSSIONE   

o durata: 20 min 

o suddivisione:  biennio e triennio 

MORALE / MESSAGGIO DA LASCIARE / SCOPO  

o non è facile “buttarsi” con tutto il proprio essere e mettersi in gioco. Molte sono le cause che ci frenano, tra cui 

la paura di non essere accettato per quello che si è.  Sappiamo che gli altri si aspettano il massimo da noi, tutti 

hanno grandi aspettative e non riescono più ad apprezzare le piccole conquiste. Bisogna prendere coscienza 

delle proprie capacità e metterle in gioco, così da sentirci pieni e piano piano anche gli altri riusciranno ad 

apprezzare il nostro essere “io”. Il giudizio degli altri è prezioso se mi aiuta a migliorare me stesso. 

 

 SPUNTI DI RIFLESSIONE 

o cosa mi spinge a mettere una maschera? Quanto conta il giudizio degli altri? Soffoco il mio “io” pur di soddisfare 

le aspettative di chi mi sta accanto? Ho dedicato del tempo per conoscermi meglio? Mi sforzo per migliorarmi? 

O cerco di migliorarmi solo per piacere di più agli altri?  


